
Trattativa per il contratto nazionale con Unionmeccanica 

COMINCIANO AD ARRIVARE LE PRIME RISPOSTE
Il 12 gennaio 2017, nella sede di Confapi a Roma, si è tenuto un altro tecnico tra Unionmeccanica e Fim Fiom
Uilm per l'approfondimento dei diversi  punti  delle richieste sindacali  per il  rinnovo del contratto nazionale
Unionmeccanica-Confapi.

Fim-Fiom-Uilm hanno espresso una condivisione sostanziale sulle risposte ricevute in materia di Formazione,
Diritto allo studio, Salute e sicurezza, contenute nei primi testi consegnati da Unionmeccanica a dicembre,
che in ogni caso dovranno essere oggetto di verifica.

DIRITTO ALLO STUDIO
Si prevede la rivitalizzazione del sistema delle 150 ore, con la conferma dei percorsi di alfabetizzazione,
corsis  di  lingua italiana per  lavoratori  stranieri,  e  l'estensione dell'utilizzo  nell'ambito di  tutti  i  percorsi  di
istruzione successiva, scuole professionali, istituti superiori, università, con una soluzione di armonizzazione
e salvaguardia dei permessi per gli esami.

FORMAZIONE PROFESSIONALE
Si prevede di introdurre il diritto soggettivo alla formazione del lavoratore, con l'utilizzo di 24 ore nel triennio..
Su  questo  punto  Unionmeccanica  propone  che  sulle  24  ore  vi  sia  una  ripartizione  che  prevede  la
compartecipazione del lavoratore con 8 ore a proprio carico.

SALUTE E SICUREZZA
Sul tema della salute e sicurezza, si prevede un ruolo più incisivo e partecipativo degli RLS, con la loro
consultazione preventiva e tempestiva sugli  eventi e i fattori di rischio. Nel cercare di diffondere la cultura
della sicurezza, si potranno utilizzare anche dei  break  formativi, per aggiornare i lavoratori sulle particolari
procedure di  sicurezza.  Infine,  si  prevede di  monitorare  anche il  cosiddetto  “quasi  Infortunio”,  al  fine  di
aumentare la soglia d'attenzione e la prevenzione attiva contro gli infortuni.

Sono state inoltre discusse altre tematiche, su cui Unionmeccanica si è impegnata a fornire dei testi scritti.

 Sulla richiesta di favorire l'accorpamento di  permessi e ferie per il  ricongiungimento familiare dei
migranti,  Unionmeccanica  condivide  lo  spirito  ma  pone  un  problema  di  gestione  organizzativa
dell'attivià produttiva, soprattutto nelle piccole aziende. 

 E'  stato  affrontato  il  tema  degli  appalti,  e  abbiamo  ribadito  come  Fim-Fiom-Uilm  la  necessità  di
rafforzare  il  confronto  tra  le  parti  nei  casi  di  cambio  dell'appalto,  per  affrontare  gli  aspetti  di
salvaguardia occupazionale e di tutela contrattuale.

 L'altro tema posto riguarda la gestione dei permessi della legge 104, su cui Unionmeccanica richiede
di prevedere meccanismi di pianificazione da parte del lavoratore.

Il  23 gennaio 2017 è previsto un nuovo incontro per affrontare gli  aspetti  relativi  al  sistema di  Relazioni
sindacali e I Diritti di infomazione. Quindi saranno programmati i successivi incontri.

COME FIM-CISL RIBADIAMO L'ESIGENZA DI UNA TRATTATIVA STRINGENTE PER ARRIVARE IN TEMPI
RAPIDI AD UNA CONCLUSIONE POSITIIVA DEL CONTRATTO NAZIONALE DI LAVORO.

Roma, 13 gennaio 2017

FIM-CISL NAZIONALE


